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a cura di Antonio Nunnari
SUSSIDIO PER L’EDUCATORE
---------------------------------------------------
6 LUGLIO

15.30 Arrivo alla colonia di s. antonio

16.00 Liturgia di accoglienza – Regole del campo

17.00 MERENDA

17.30 gioco di conoscenza

19.30 sistemazione in camera

20.00 Cena

21.30 Serata ricreativa

23.00 Preghiera della sera e poi… buonanotte, doman ci rivedrem!

Celebrazione di accoglienza
C. – Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
T. – Amen.
Educatore - Benvenuti ragazzi! Eccoci qui a trascorrere questi giorni insieme. Saremmo guidati dal grande dono di Dio che sono i nostri sensi, perchè ci permettono di rendere la vita unica e meravigliosa. Ascoltiamo in silenzio e attenzione questo breve racconto che ci li presenta.
Un giorno, mentre facevo un giro per i boschi ho incontrato cinque amici. Abbiamo iniziato a passeggiare insieme. Ad un certo punto, ci siamo seduti sul tronco di una vecchia quercia e i cinque amici hanno cominciato a raccontarmi la loro storia. Il primo si chiamava Occhio Luminoso. Diceva che gli avevano insegnato a guardare con discrezione dappertutto e a fare attenzione ad ogni particolare anche al più insignificante. Poi bastava mettere tutto quanto insieme, come se si stesse facendo un puzzle, per ottenere “una visione d’insieme”. Si allenava ogni giorno, alzandosi presto al mattino. E alla sera, i suoi occhi erano pieni di tante cose. Aveva deciso di scrivere, dietro alla sua maglietta queste semplici parole “Buona visione”. 
“Bisogna avere naso” diceva il secondo amico e lo si vedeva. Metteva il suo naso dappertutto.  Lui aveva un fiuto particolare, sentiva da lontano i problemi di molte persone e così entrava in agitazione. Pensava subito a che cosa fare. A volte era un po’ invadente, ma non poteva farne a meno.  Bastava guardarlo per capire la sua cantilena “Bisogna avere buon naso, amici miei”.
 Il terzo amico era molto  strano. Aveva una lingua lunga che più lunga non si può. Sembrava quella di un camaleonte. Ingoiava tutto, gustandolo con interesse. Ripeteva sempre ”Voglio solo cose buone. Le voglio dare un po' anche agli altri così saranno felici”. 
Il quarto amico aveva delle orecchie grandi, come quelle di un elefante. Raccontava che a chi si stupiva per il suo aspetto, si avvicinava e diceva ”Ehi, silenzio. Ascolta”. E accadeva che chi seguiva il suo consiglio, gli occhi diventavano  più grandi e le  orecchie si riempivano di tante cose, delle voci di tutto il mondo. 
L'ultimo amico, si alzò in silenzio  dal tronco ed iniziò a danzare sulle cinque dita. Era una mano. Mi invitò a fare un gioco che non conoscevo, si chiamava “il tocco del cuore”. Bastava solo mettere la mano sul cuore e  contare i battiti.  All’inizio mi sentivo impacciato, poi piano piano tutto diventò più facile. Che emozione! Ascoltavo i battiti del mio cuore, guardavo i cinque amici che facevano gli stessi miei gesti. Ecco cominciavo a capire che  bastava poco, solo un cuore che batteva…al ritmo dell’amore...  
E allora proviamo ad incontrare i cinque amici in questi giorni, fino a danzare al ritmo del cuore, al ritmo di Gesù. BUON CAMPO!!!!
Preghiamo insieme
Signore, oggi comincia per noi un'esperienza nuova. Non sappiamo cosa ci riserverà. Insieme ai nostri zaini e borse, portiamo con noi la nostra storia personale, i nostri sogni, la voglia di stare insieme e di fare nuove amicizie. Vogliamo soprattutto conoscerti, Signore. Solo se ti conosciamo possiamo sceglierti come riferimento forte capace di aiutarci a trovare la strada giusta per noi. Facci sperimentare che tu, in tanti modi, sei accanto a noi e parli alla nostra vita.  Signore, benedici queste giornate, i nostri educatori, Padre Franco, quanti ci ospitano e accolgono in queste giorni, la vita di ciascuno di noi. Rendici testimoni di fraternità e di amicizia, col coraggio di dire a quanti incontreremo alla fine di questa esperienza che tu sei il bene, la gioia, il perdono, l'amore che non abbandona mai. Amen. 
Consegna delle magliette e delle frecce

Terminata la liturgia d’accoglienza, seguiranno la presentazione delle REGOLE DEL CAMPO e del DIARIO DI CAMPO.
PREGHIERA DELLA SERA

Padre, 

creatore del mondo, 

in questo  giorno che tu  hai creato per me 

e che mi hai chiamato a creare con te, 

prendo il tuo dono nelle mie mani, 

nel mio cuore nella mia mente. 

Stammi vicino, 

dammi orecchi per ascoltarti e occhi per vederti, 

nelle cose, nei fatti, nelle persone. 

E adesso che ti riconsegno questo giorno, 

fa che io non possa rimproverarmi 

di aver sciupato il tuo dono. 

Amen.
7 LUGLIO

7.30  Sveglia!!!

8.30  Colazione

9.00  Preghiera del mattino

9.15  Pulizie personali e delle stanze

10.30 storia – Gruppo di studio

12.00 Tempo libero 

13.00 Pranzo

14.00 RELAX – DIARIO DI CAMPO
15.00 LANCIO ATTIVITA’ “uN SENSO IN TE!”

16.00 POMERIGGIOCANDO

17.00 Merenda 

17.30 POMERIGGIOCANDO 

18.00 BIBBIA TIME!

19.00 Docce 

20.00 Cena

21.30 Serata ricreativa

23.00 Preghiera della sera e poi… buonanotte, doman ci rivedrem!

PREGHIERA DEL MATTINO
Occhi che guardano occhi che vedono, 

occhi che giudicano, 

occhi pieni di luce e amore. 

Padre in questa giornata 

fammi tenere gli occhi ben aperti, 

per vedere le meraviglie del tuo creato 

e il volto di ognuna delle persone 

che mi stanno accanto. 

Amen.
BIBBIA TIME
Buona visione!
Introduzione: Puoi vedere, guardare, osservare, … sono modi diversi di usare la vista. La vista ti permette di guardare ciò che ti circonda, di essere attento agli altri, di cogliere che ciò che esiste è ricchezza. Ogni creatura è un dono, ogni elemento della terra, del cielo, dell’aria, … e ogni persona che incontri. In ciascuna di queste realtà puoi incontrare e fare esperienza del Signore: come creatore o presente nelle sue creature. Gesù pone il tuo sguardo su di te, ti guarda con amore. Ascoltiamo il Cantico delle creature di Angelo Branduardi e si distribuisce il testo ai bambini. Alla fine del canto saranno presentate delle immagini del “creato”(cielo stellato, mare, laghi, vulcani, cascate, mare, ecc.). I bambini scelgono l'immagine che meglio li rappresenta spiegandone il motivo. Le immagini verranno fissate su un cartellone che rimarrà in cappella.
Breve riflessione
PREGHIERA DELLA SERA

Gesù. si può guardare tutto, ma poche sono le cose che vediamo. Guardiamo il cielo, ma non lo vediamo; guardiamo la terra, ma non la vediamo; guardiamo il mare, ma non lo vediamo; guardiamo il sole, ma non lo vediamo; guardiamo…..ma non vediamo! Guardiamo i nostri compagni, ma non li vediamo; guardiamo la nostra fede, ma non la vediamo. Guardiamo con gli occhi ma non vediamo con il cuore! Gesù ti ringraziamo per questa giornata e ti chiediamo di aiutarci a vedere il mondo che ci circonda, i nostri amici, le nostre famiglie con i tuoi occhi. Amen.
8 LUGLIO

7.30  Sveglia!!!

8.30  Colazione

9.00  Preghiera del mattino

9.15  Pulizie personali e delle stanze

10.30 storia – Gruppo di studio

12.00 Tempo libero 

13.00 Pranzo

14.00 RELAX – DIARIO DI CAMPO
15.00 “UN SENSO IN TE!”
16.00 POMERIGGIOCANDO

17.00 Merenda 

17.30 POMERIGGIOCANDO 

18.00 Bibbia Time!

18.30 Docce 

20.00 Cena

21.30 Serata ricreativa

23.00 VEGLIA ALLE STELLE

PREGHIERA DEL MATTINO

Signore 

che hai fatto ogni cosa 

con sapienza per amore dell'uomo, 

grandi sono le tue opere. 

Aiutaci a non dimenticare mai 

di ringraziarti attraverso la preghiera 

che si fa tuo "profumo". 

Amen. 
BIBBIA TIME
Bisogna avere naso per scegliere le cose buone
Introduzione. L'olfatto ci aiuta a respirare: entra ed esce aria. Ci mantiene vivi. Nel contempo riconosciamo gli odori: profumi e puzze.  Ma senza il gusto non possiamo riconoscere il dolce dall’amaro, l’insipido dal salato, …. La vita del cristiano è una vita profumata e saporita. Il profumo ci viene donato col Battesimo e “confermato” il giorno della cresima.
Dal Vangelo secondo Matteo (5,13-16)
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.
Breve riflessione
VEGLIA ALLE STELLE
Ascolto della brano della creazione (Genesi - In principio, Dio creò il cielo e la terra...) 
Educatore: Durante il giorno il sole abbaglia, ora che sei sotto le stelle puoi vedere delle cose prima nascoste, che solo con gli occhi del tuo cuore, immerso nel silenzio della notte, puoi riuscire a scorgere…, puoi sentire profumi che durante il giorno non riesci a sentire, nel silenzio della notte puoi comprendere cosa da gusto e sapore alla tua vita.... Prova a riflettere…
Momento di silenzio
Breve riflessione
9 LUGLIO

7.30  Sveglia!!!

8.30  Colazione

9.00  Preghiera del mattino

9.15  Pulizie personali e delle stanze

10.30 storia – GRANDE GIOCO!!

12.00 Tempo libero 

13.00 Pranzo

14.00 RELAX

15.00 “un senso in te!”
16.00 POMERIGGIOCANDO

17.00 Merenda 

17.30 POMERIGGIOCANDO 

18.00 Bibbia Time!

18.30 Docce 

20.00 Cena

21.30 Serata ricreativa

23.00 Preghiera della sera e poi… buonanotte, doman ci rivedrem!

PREGHIERA DEL MATTINO

Quanti incontri, quanti volti, quante voci! 

E in mezzo a queste voci, Signore Gesù, la tua: 

voce amica, che invita, incoraggia, dona gioia. 

Vogliamo aprire le finestre della nostra vita per lasciarla entrare, 

vogliamo "sintonizzare" su di essa il nostro cuore per riconoscerla, 

vogliamo farle spazio, fra mille voci d'ogni giorno. 

Amen.
BIBBIA TIME
Ascoltare per vedere e essere capaci di vedere ascoltando
Introduzione. L'udito è  la prima cosa per costruire un buon rapporto di amicizia. Infatti se non si ascolta l’altro non lo si può conoscere e di conseguenza non si può diventare suoi amici. Ascoltare vuol dire capire quello che ci viene detto per poi metterlo in pratica, per saper aiutare chi ha bisogno di noi. Ascoltare significa farsi da parte, lasciare spazio all’altro per permettere di parlare. Gesù che si fa per noi Parola che salva, ci ridona l’udito e ci pone nuovamente in relazione con gli altri con uno stile nuovo. E questo racconto ci aiuta a capire meglio il significato di questo quarto senso
Racconto “Il grillo e la moneta” di Bruno Ferrero
Un saggio indiano aveva un caro amico che abitava a Milano. Si erano conosciuti in India, dove l'italiano era andato con la famiglia per fare un viaggio turistico. L'indiano aveva fatto da guida agli italiani, portandoli a esplorare gli angoli più caratteristici della sua patria. Riconoscente, l'amico milanese aveva invitato l'indiano a casa sua. Voleva ricambiare il favore e fargli conoscere la sua città. L'indiano era molto restio a partire, ma poi cedette all'insistenza dell'amico italiano e un bel giorno sbarcò da un aereo alla Malpensa. Il giorno dopo, il milanese e l'indiano passeggiavano per il centro della città. L'indiano, con il suo viso color cioccolato, la barba nera e il turbante giallo attirava gli sguardi dei passanti e il milanese camminava tutto fiero d'avere un amico così esotico. Ad un tratto, in piazza San Babila, l'indiano si fermò e disse: "Senti anche tu quel che sento io? ". Il milanese, un po' sconcertato, tese le orecchie più che poteva, ma ammise di non sentire nient'altro che il gran rumore del traffico cittadino. "Qui vicino c'è un grillo che canta", continuò, sicuro di sé, l'indiano. "Ti sbagli", replicò il milanese "io sento solo il chiasso della città. E poi, figurati ......se ci sono grilli da queste parti". "Non mi sbaglio. Sento il canto di un grillo", ribatté l'indiano e decisamente si mise a cercare tra le foglie di alcuni alberelli striminziti. Dopo un po' indicò all'amico che lo osservava scettico un piccolo insetto, uno splendido grillo canterino che si rintanava brontolando contro i disturbatori del suo concerto. "Hai visto che c'era un grillo? ", disse l'indiano. "È vero", ammise il milanese. "Voi indiani avete l'udito molto più acuto di noi bianchi... ". "Questa volta ti sbagli tu", sorrise il saggio indiano. "Stai attento... ". L'indiano tirò fuori dalla tasca una monetina e facendo finta di niente la lasciò cadere sul marciapiede. Immediatamente quattro o cinque persone si voltarono a guardare. "Hai visto? ", spiegò l'indiano. "Questa monetina ha fatto un tintinnio più esile e fievole del trillare del grillo. Eppure hai notato quanti bianchi lo hanno udito?".
Breve riflessione
Segno: Ai bambini verranno fatti ascoltare dei suoni (il canto degli uccelli, il vento, il fuoco, la pioggia, le risate fra amici, il silenzio, ecc.) . Alla fine le casse verranno poste sotto l'altare. Segue il test i cui risultati verranno commentati insieme.
test: sono un buon ascoltatore?
1. Quando qualcuno mi parla...
a) lo guardo in faccia;

b) lo guardo ma penso ad altro;

c) guardo quelli che passano per strada;
2. Se devo ascoltare un po’ di musica...
a) mi chiudo in camera e sparo la musica nelle cuffie 

finché non la sentono fino in fondo alla mia via;
b) la ascolto a volume normale e se a qualcuno dà 

fastidio la abbasso;

c) la sparo a pieno volume finché non battono 

con la scopa sul soffitto e contro i muri;
3. Se una persona mi sta parlando...
a) la ascolto con interesse e cerco di capire quello 

che mi sta dicendo;

b) la ascolto ma penso già al programma tv 

che mi va divedere;

c) cerco spesso di interromperla perché così il 

discorso finisce subito.
4. Quando parlo con qualcuno...
a) pretendo silenzio da parte loro;

b) mi piace che s’interessino a me e a quello che dico;

c) mi piace che mi guardino negli occhi e che 

capiscano quello che sto dicendo, magari facendomi delle domande.
5. In classe...
a) ascolto solo le materie che mi interessano;

b) ascolto, o cerco di farlo il più possibile, tutto ciò
 che viene spiegato;
c) silenzio assoluto a livello celebrale, cioè il 

cervello è spento per tutti e si riaccende solo per l’intervallo.
PREGHIERA DELLA SERA
Signore Gesù, quando ti mettevi in ascolto di tuo Padre, 

non ti lasciavi distrarre da rumori 

e nemmeno dai tuoi amici discepoli: 

ti ritiravi nel deserto, andavi in disparte. 

Avevi bisogno di un tempo tutto tuo 

per stare in vero ascolto della voce del Padre. 

In questo modo ci insegni che la tua Parola, la Sacra Scrittura, 

non possiamo ascoltarla con le cuffie alle orecchie con l’ultimo CD del nostro idolo. 

Stiamo comprendendo che tu, o Signore, 

parli in modo particolare nel silenzio. 

Aiutaci a stare in silenzio, a non sprecare parole, a non parlare per dare solo fiato alla bocca. 

Il nostro parlare sia in comunione con l’ascoltare la tua Parola. Amen
10 LUGLIO

7.30  Sveglia!!!

8.30  Colazione

9.00  Preghiera del mattino

9.15  Pulizie personali e delle stanze (sistemazione bagagli)

10.30 storia – GRUPPO DI STUDIO

12.00 TEMPO LIBERO  - “UN SENSO IN TE!” 
13.00 Pranzo

14.00 RELAX - DIARIO DI CAMPO
15.30 CELEBRAZIONE CONCLUSIVA coi genitori

16.00 SALUTI!! 

PREGHIERA DEL MATTINO
Sin da bambini, o Signore, 

i nostri genitori ci tengono per mano, 

e noi ci sentiamo al sicuro. 

Poi, mano a mano che diventiamo grandi, 

la nostra mano si allontana sempre più, 

perché diciamo “oramai non sono più piccolo”!!. 

E invece Signore Gesù, 

abbiamo bisogno di essere presi per mano da te 

e da tutte quelle persone che ci vogliono bene 

e ci aiutano a crescere, a divenire grandi, 

cioè, a fare delle scelte belle autentiche. 

Solo se metteremo con fiducia la nostra mano 

(cioè la nostra vita) nella Tua, 

sapremo prendere per mano le tante persone 

che ci tenderanno la loro. 

Grazie Signore perché … batti sempre cinque!! 

Amen.
Celebrazione conclusiva del campo

Il  tocco del cuore che guarisce
C. - Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T. - Amen
Saluto del celebrante
Educatore: Si sta per concludere l'esperienza del campo. In questi giorni ci siamo fatti guidare dalla vista, dall'olfatto, dal gusto, dall'udito che ci hanno aiutato a capire quale sia lo stile del cristiano, , degli amici di Gesù, di coloro che seguono i suoi insegnamenti. Rimane il quinto senso, il tatto . Il tatto ci permette di fare qualcosa per gli altri, di creare, manipolare, toccare gli altri. Gesù conosce la nostra fatica a toccare le persone e le cose senza possederle e sana le persone che incontra: non si limita a parlargli, ma le tocca, le abbraccia. Il suo toccare è un guarire. 
Dal vangelo secondo marco (Mc. 5,21-24; 35-36; 38-43)
Essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.

Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.




Parola del Signore                                                                                                                                                                                           Tutti:
Lode a te, o Cristo.
Breve riflessione
L'amore piu' grande
Diciamo  insieme:
Signore Gesù, volto della misericordia del Padre, 

il tuo “amore più grande”

ci spinge ad uscire da noi stessi, per farci prossimi a tutti.

Apri i nostri occhi,

così da riconoscere la tua presenza in mezzo a noi.

Rendici disponibili alla Tua Parola

per generare alla fede il nostro scoraggiamento.

Donaci di poter abitare la nostra quotidianità

da testimoni affidabili.

E concedici di essere Chiesa, 

per accompagnare tutti all'incontro con Te. Amen.
Saluto e benedizione del celebrante

